

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


X Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Contro l’ipocrisia della condotta farisaica, Gesù insegna che davanti a Dio l’amore e il perdono hanno un valore superiore a qualunque osservanza formalistica della legge e del culto.


Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.





L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 9,9-13)


In quel tempo, mentre andava via, Gesù, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: “Misericordia io voglio e non sacrifici”. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». Parola del Signore





Tutti


Signore Gesù, Tu stesso sei venuto fra gli uo�mini perché tutti potessero essere avvicinati da un Dio così, che mangia con i peccatori. Vuoi che i tuoi disce�poli mostrino con la loro vita questo Dio, ricco di mi�sericordia. Fammi dono  di questa misericordia, perché il mio modo di fare, di stare con la gente, soprattutto con chi è lontano da te,  non sia quello di chi giudica implacabilmente,  ma sia l'atteggiamento che testimoni loro la pazienza piena di amore, d'intraprendenza di Dio Padre che «non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva». Amen.





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io voglio l’amore e non i sacrifici”. (Os 6,6)
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